
La seconda guerra mondiale 
 
 
Il primo settembre 1939, la Germania invase la Polonia senza preavviso. Per questo, 
Francia e Inghilterra le dichiararono guerra. Prima che potessero intervenire, però, la 
Germania attuò una guerra lampo passando come nella prima guerra mondiale per il 
Belgio neutrale e invase la Francia. Da quel momento, la nazione fu sotto il controllo 
tedesco e coloro che vollero continuare a combattere fuggirono in Inghilterra. 
 
L’Italia all’inizio dichiarò la “non belligeranza”, ma il 10 giugno 1940 Mussolini, che 
pensava che Hitler fosse molto più forte degli avversari, entrò in guerra per spartirsi 
le vittorie. Nel frattempo, si alleò anche il Giappone formando l’“Asse Roma-
Berlino-Tokyo”. 
 
Nello stesso anno Hitler trasformava i campi di concentramento in campi di 
sterminio. I più perseguitati erano gli ebrei, ma anche altre categorie (omosessuali, 
zingari e prigionieri politici) venivano  uccisi in camere a gas. Le vittime furono circa 
quindici milioni, di cui sei milioni ebrei. 
 
Dopo la conquista della Francia, Hitler progettò di invadere l’Inghilterra con 
l’operazione “Leone marino”; tuttavia l’aviazione tedesca (Luftwaffe) fu sconfitta 
dall’aviazione inglese (Royal Air Force). Nel 1941 fece partire l’operazione 
“Barbarossa” per conquistare l’Unione Sovietica, ma commise lo stesso errore di 
Napoleone, quello di arrivare nella nazione in pieno inverno; i sovietici attuarono la 
stessa tecnica usata in passato, quella della terra bruciata, e i tedeschi fermarono la 
loro avanzata per mancanza di rifornimenti. 
 
Fino a quel momento la guerra aveva riguardato solo l’Europa. Nel 1941 i giapponesi 
bombardarono però la base navale americana a Pearl Harbor, perché volevano 
conquistare le isole dell’Oceano Pacifico, e gli Stati Uniti, fino ad allora neutrali, si 
trovarono perciò coinvolti nella guerra. 
 
Tra la fine del 1942 e l’inizio del 1943, l’Asse fu sconfitto in tre battaglie importanti: 
- in Africa settentrionale, tedeschi e italiani persero a El Alamein, permettendo agli 
avversari di sbarcare in Italia; 
- in Unione Sovietica, i tedeschi persero a Stalingrado e l’esercito del fronte orientale 
venne distrutto; 
- nel Pacifico, i giapponesi persero nella battaglia delle Isole Midway. 
 
Il 6 giugno fu attuata l’operazione “Overlord”, con la quale americani, inglesi e 
francesi sbarcarono in Normandia riconquistando la Francia. Nell’aprile del 1945 
Hitler, circondato su tre fronti, si uccise. Nel frattempo, anche Mussolini era stato 
catturato e ucciso dai partigiani italiani. Il Giappone, rimasto solo, si arrese il 2 



settembre dello stesso anno, dopo che gli Stati Uniti ebbero gettato le prime bombe 
atomiche della storia sulle città di Hiroshima e Nagasaki.  


